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non può essere oggetto di propagan-
da e tanto meno può essere strumen-
talizzato») al sottosegretario Giro.

«Bondi contro Draquila? In effet-
ti, non male come titolo di un film»,
ride amaro Daniele Luchetti. Ma al
regista, unico italiano in concorso a
Cannes, non va di scherzare oltre:
«Non so che dire di un ministro che
si vergogna di un’artista libera. È un
bellissimo spettacolo andare all’este-
ro con film così. E bisogna essere fie-
ri di portare fuori dall’Italia questa
libertà. Questo è lo spettacolo che de-
ve dare un paese libero». Libertà, ap-
punto. Diritto di critica. Rispetto.
«Dal satirico al ridicolo il passo è pro-
prio breve», ironizza Fabio Giambro-
ne dell’Idv, che ricorda l’anatema
del premier in pieno consiglio dei mi-
nistri contro Serena Dandini: «L’in-
sofferenza verso la satira e la libertà
di critica è tipica dei regimi totalita-
ri». È duro anche Walter Veltroni:
quella di Bondi «è una decisione as-
surda, che tradisce un riflesso autori-
tario, ovvvero l’idea che ciò che è cri-
tico è illecito». Affonda il senatore
Pd Vincenzo Vita: «Se Bondi non se
la sente neppure di andare a Cannes
a rappresentare il cinema italiano,
ne tragga le dovute conseguenze. È
assai poco credibile che in queste
condizioni possa davvero fare il mi-
nistro». Probabilmente è quello che
pensa anche Jack Lang.❖

E
due. Per la seconda volta
il ministro degli Esteri,
Franco Frattini, rimpro-
vera Guido Bertolaso per
la nuova stoccata che ha

rifilato ai Clinton, mettendo in imba-
razzo l’Italia nel rapporto con gli Sta-
ti Uniti. Se la prima riguardava l’ac-
cusa agli Usa di inefficienza nei soc-
corsi portati ad Haiti, questa volta
Mister Protezione civile è piombato
nel cattivo gusto parlando delle due
«Monica» che avrebbero messo nei
guai se stesso e l’ex presidente Usa.

In modo netto, il ministro degli
Esteri ha comunicato che «la Farne-
sina e il governo si dissociano piena-
mente dal linguaggio e dalla affer-
mazioni» del capo della Protezione
Civile, Guido Bertolaso, parole che
«non riflettono in alcun modo il pen-
siero del governo italiano». E anco-
ra, per scusarsi verso Hillary Clin-
ton, ora segretario di Stato Usa, il
ministro a nome del governo «in ma-
niera ferma e compatta riafferma la

massima stima e considerazione nei
confronti dell’ex presidente ameri-
cano, Bill Clinton». Poi, seguendo le
orme di Silvio, Frattini intervistato
a Radio Anch’io ridimensiona il giu-
dizio a «battuta non offensiva e non
indirizzata» a mettere in dubbio
«l’amicizia e la stima profonda» del
governo verso Bill Clinton.

Che tra Frattini e Bertolaso, due
esponenti del governo che si occupa-
no direttamente o occasionalmente
di affari esteri, non corra buon san-
gue, quanto piuttosto gelosia per
conquistare il podio nella considera-
zione del premier, è cosa nota. Ma
in questo caso ha un suo peso la rea-
zione Usa: fonti diplomatiche ameri-
cane, infatti, se pur in via non ufficia-
le hanno fatto trapelare presso la di-
plomazia italiana il loro disappunto
per l’uscita di Bertolaso, definita
«imbarazzante».

Nel gennaio scorso Hillary Clin-
ton aveva reagito duramente alle cri-
tiche del capo della Protezione civi-
le pronunciate sulle rovine di Haiti:
«Chiacchiere» calcistiche da «pro-
cesso del lunedì», tanto che Berlu-
sconi intervenne per bacchettare
l’amico Guido e affiancare Frattini
nel condannare dichiarazioni che
«hanno generato equivoci». Salvo fa-

re la solita capriola di rappresen-
tanza di fronte ai membri dell’Oc-
se, martedì scorso, dando ragione
a Bertolaso sulla critica alla gestio-
ne dei soccorsi Usa da Haiti.

Ma la sparata del capo della Pro-
tezione civile dall’isola caraibica
piombò sul ministro degli Esteri in
volo notturno verso Washington,
dove il giorno dovette subire l’im-
barazzo di sedere accanto a una
Hillary Clinton su tutte le furie. Co-
sì, in diretta, prese le distanze dal-
le parole di Bertolaso dettate dalla
«emotività». Confermata piena sti-
ma e fedeltà verso gli Stati Uniti, il
ministro riuscì a tamponare il caso
diplomatico; l’altro, invece, si offe-
se: ma quale emotività?

Così venerdì il Super sottosegre-

tario ha messo di nuovo in difficol-
tà il titolare della Farnesina tiran-
do fuori lo scandalo Lewinsky per
fare pulizia sul suo: «Volevo dire a
Bill Clinton che io e lui abbiamo
avuto un problema che si chiama
Monica», ha detto Bertolaso occu-
pando, col beneplacito del pre-
mier, la sala stampa di Palazzo Chi-
gi per i suoi fatti privati. Ma se lui è
convinto di «non aver avuto pro-
blemi reali» con la massaggiatrice
brasiliana al Salaria Sport Village,
«lui - Clinton - qualche problemuc-
cio l’ha avuto» con la stagista.

Dietro lequinte ci sono sia la ri-
valità tra i due che il conflitto di
competenze che si stava aggravan-
do con la nascita, poi sfumata, del-
la Protezione civile Spa: sarebbe
entrata spesso in conflitto con le
competenze del Dipartimento coo-
perazione della Farnesina. al qua-
le sono stati dimezzati i fondi. Non
ultimo quel risiko di alleanze sul
fronte dell’energia: l’asse Berlusco-
ni-Putin per gli accordi Eni-Gaz-
prom (e Bertolaso è sempre il fidu-
ciario del premier) o i patti con la
Libia: strategie che fanno storcere
il naso agli Usa. Partita che si gioca
su quel campo del conflitto d’inte-
ressi del ministero dello Sviluppo
tanto più con l’interim. All’impetti-
to ministro Frattini l’arduo compi-
to di tenere saldo il filo tanto sban-
dierato da Silvio, ai tempi di Bush,
con l’alleato americano.❖

Le critiche suHaiti

Più falso della Croisette

Hillary: «Chiacchiere
da processo del lunedì»
Berlusconi intervenne

Il caso

Scusi Minzolini, ma Bertolaso e i
suoipannisporchi?Equelpovero

Bondi che, indignato per “Draquila”, a
Cannesnonciandrà,meriteràuntitolo?

Nein. Il Tg1 ieri era un buco nero. Lo
speakerinaperturadice:secondoBerlu-
sconi sono state accolte le tesi dell'Italia
inmeritoalla crisi greca. Comeno. Ecco
il grande statista stringere la mano a
Sarkozy,poil'intervista,decisiva:èsoddi-
sfattodel ruolodel nostropaese inque-
stavicenda?Risposta:«Soddisfatto,mol-
to soddisfatto»; fine.Unabombadinoti-
zia e un capolavorodi intervista. Infilata
di commenti per far vedere che anche
l'opposizione approva l'operato del go-
verno, e parla Schifani per dir niente. La
moglie di Bertolaso ha intascato 25mila
eurodaAnemonemacisorbiamo,anco-
ra, Berlusconi. Come un capoclan affer-
machenoncistaalasciarincrinarel'uni-
tàdeisuoimanipoli, leimmaginimostra-
noFini, il traditore.PersaperediBondie
della sua irritazione per la presenza di
“Draquila”sullaCroisette,bisognaatten-
dere:nessunatraccianei titolidelladeci-
sionedelministrodideclinare l'invitoad
essere presente aCannes, per protesta.
PeròMinzolini ci invita a comprare gio-
ielli abassocosto.Dipatacca inpatacca.

Il titolare della
Farnesina si corregge:
«Battuta non offensiva»
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La retromarcia

Monica eClinton,
Bertolaso irrita gli Usa
Frattini lo rimprovera
Dopo il caso Haiti, il ministro degli Esteri si dissocia ancora dal capo
della Protezione civile per la frase sulla «sua»Monica e quella di Bill
Lo sconcerto della diplomazia americana: «Frase imbarazzante»
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Bill Clinton e Guido Bertolaso il 23marzo 2010 a Port Au Prince nell’isola di Haiti
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Veronica
vs. Silvio

È durata circa cinque ore la nuova udienza per la causa di separazione tra Silvio
Berlusconi e Veronica Lario. Il presidente del Consiglio è giunto al Palazzo di Giustizia di
Milano attorno alle 16 così come la signora Veronica e sono stati ricevuti nella stanza del
presidente del tribunale Livia Pomodoro.
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